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Sull’occupazione degli uffici della “Barani Group” avvenuta il 26 Novembre

La Federazione Lazio del Partito dei CARC esprime condivisione per l’azione messa in atto il 26 Novembre dai compagni di Patria Socialista, Rash Roma e Magazzini Popolari Casalbertone contro gli uffici dell’agenzia di vigilanza privata “Barani Group” (che settimane fa salì agli onori delle cronache per aver offerto la propria manovalanza ad un’azione squadrista contro i lavoratori Eutelia).
Le ronde reazionarie, le spedizioni anti-operaie e lo sdoganamento delle formazioni fasciste sono segnali delle prove di fascismo che le Autorità stanno sperimentando. In alcuni casi le Autorità ci mettono la faccia (vedi ronde varate con il Pacchetto Sicurezza) e in altri casi foraggiano e agevolano l’inserimento delle formazioni fasciste nei quartieri popolari e relative scorribande. In altri casi ancora si permette a padroni come Samuele Landi di andare in avanscoperta per sperimentare l’uso di spedizioni anti-operaie contro i lavoratori in lotta. 
Bisogna stroncare sul nascere queste prove di fascismo e bisogna farlo oggi facendo leva sullo scarso seguito che questi esperimenti trovano tra la masse popolari! 

L’iniziativa dei compagni che il 26 Novembre hanno occupato la sede della società “Barani Group” va in questa direzione. Costruire Ronde Popolari Antifasciste Antirazziste è la via maestra per estendere e rendere sistematiche iniziative come quella del 26 Novembre, per stroncare sul nascere i focolai dell’infezione fascista e razzista e per promuovere l’autorganizzazione e il controllo popolare nei quartieri, nelle scuole, nelle università, sui posti di lavoro.
E’ possibile stroncare sul nascere le prove di fascismo e il dilagare della mobilitazione reazionaria.  Bisogna prevenirle impedendo l’insediamento nei quartieri popolari dei focolai dell’infezione. Ma non basta. Ancora più importante è eliminare il terreno su cui fanno leva i promotori dell’infezione. Bisogna costruire nei quartieri popolari un tessuto organizzativo, una cultura di solidarietà e la mobilitazione contro gli effetti diretti e immediati della crisi dei capitalisti. 
Nessuna azienda deve essere chiusa!
Nessun lavoratore deve essere licenziato! 
Ogni adulto deve avere un lavoro dignitoso!
Ogni individuo deve disporre di condizioni di vita dignitose!
Contro la crisi generale del capitalismo bisogna che le organizzazioni operaie e popolari si coalizzino per formare esse stesse un governo d’emergenza, un Governo di Blocco Popolare che faccia delle misure d’emergenza su esposte il proprio programma. Questo è ciò di cui le masse popolari hanno bisogno per iniziare un processo di rinascita e progresso. Questo è il sistema immunitario che toglie terreno a fascisti e razzisti.
Con i lavoratori Eutelia in lotta!

Stronchiamo sul nascere le prove di fascismo: mobilitiamoci per impedire la parata di Forza Nuova del 4 Dicembre a Ponte Milvio!
Costruire Ronde Popolari Antifasciste e Antirazziste per combattere l’infezione reazionaria!

Lottare per un governo d’emergenza popolare, avanzare nella lotta per fare dell’Italia un nuovo paese socialista!

